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Anche la Città di Castrovillari, faro e 
capoluogo geografico del Pollino, da qualche 
giorno ha una immagine sacra di San 
Josemaria Escrivà, fondatore dell’Opus Dei.  
L’immagine è stata posta, incastonata in una 
cornice di legno naturale, all’interno della 
navata principale della antica Chiesa della 
Trinità, alla presenza di numerosi fedeli 
provenienti da tutta la regione. 
La cerimonia , presieduta dal vescovo S. E. 
Domenico Graziani, è stata preceduta dalla 
presentazione, attraverso un video, della 
figura di San Josemaria Escrivà ripreso 
mentre teneva una conferenza a Barcellona 
con le famiglie cattoliche spagnole.  
Ad una domanda di un fedele sul perché 
decise di fondare l’Opus Dei,  l’allora don 
Josemaria rispose: devo  dire  che  non  sono 
stato  io  a  fondare  l’Opus Dei.  l’Opus Dei  è 
stata  fondata nonostante me. Si  tratta di un 
volere  di Dio  che  si  realizzato:  tutto  qui.  Io 
sono  un  pover’uomo  che  non  ha  mai  fatto 
altro  che  intralciare:  perciò  non  devi 
chiamarmi fondatore di nulla.  
Amo  l’Opus  Dei  con  tutto  il  mio  cuore, 
perché  è  uno  strumento  al  servizio  della 

Chiesa, al servizio delle anime, per contribuire 
alla pace e alla  felicità di  tutte  le creature: al 
benessere    ‐  anche  materiale  –  del  mondo 
intero.  
Una figura, quella di San Josemaria Escrivà, 
solare, facile alla battuta ma tenace nel 
perseguire gli obiettivi preposti, sempre 
sorridente, ha evidenziato don Nicola Arcuri, 
parroco della Chiesa della Trinità, fiero della 
iniziativa di aver portato in città il “Santo del 
Lavoro”, come ennesimo esempio di una 
piccola parte della Chiesa che si pone al 
servizio di tutta la Chiesa e della comunità 
intera.  
 
A fine filmato don Raffaele Martinez, 
sacerdote della Prelatura dell’Opus Dei, ha 
presentato un giovane locale che ha portato la 
propria testimonianza raccontando le 
vicissitudini personali che lo hanno avvicinato 
alla figura di San Josemaria Escrivà.   
 
Invece l’immagine è stata donata alla Chiesa 
dall’avvocato Tommaso De Capua, mentre 
l’allestimento su base lignea è stato offerto 
dalla società municipalizzata del gas.  
 
La cerimonia  di benedizione è stata officiata 
dal vescovo Domenico Graziani che ha 
ricordato la figura di San Josemaria, proposta 
alla comune venerazione da questa bellissima 
e suggestiva immagine, invocandone il suo 
esempio sia da guida per la comunità intera, 
con il segreto augurio che lo Spirito Santo 
illumini questa comunità di cristiani che mai 
come in questo momento ha bisogno di 
serenità e di gioia per vivere con gioia per gli 
altri , a rendere divini  tutti i cammini  umani 
della  terra    santificando  ogni  lavoro  retto, 
ogni  lavoro  onesto,  ogni  occupazione 
terrena… 
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